
 

REGIONE PIEMONTE BU51 21/12/2023 
 

Codice A1616A 
D.D. 19 dicembre 2023, n. 1025 
Contratto Rep. 379/2018 ''Bando POR FESR 2014/2020 - Diagnosi energetiche (SGE)'' 
(Fondo 308) - Contratto Rep 380/2018. "Bando POR FESR 2014/20 Bando riduzione consumi 
energetici e rinnovabili nelle strutture pubbliche con popolazione superiore a 5000 abitanti 
"(Fondo n. 315).Contratto Rep.390/2016 e Contratto Integrativo Rep. 285/2018 POR FESR 
2014/2020 e Contratto Rep.260/2018- "Bando per l'efficienza energetica... 
 
 

 

ATTO DD 1025/A1616A/2023 DEL 19/12/2023 
 
 
DETERMINAZIONE DIRIGENZIALE 
A1600A - AMBIENTE, ENERGIA E TERRITORIO 
A1616A - Sviluppo energetico sostenibile 
 
 
OGGETTO:  Contratto Rep. 379/2018 “Bando POR FESR 2014/2020 - Diagnosi energetiche 

(SGE)” (Fondo 308) - Contratto Rep 380/2018. "Bando POR FESR 2014/20 Bando 
riduzione consumi energetici e rinnovabili nelle strutture pubbliche con popolazione 
superiore a 5000 abitanti "(Fondo n. 315). Contratto Rep.390/2016 e Contratto 
Integrativo Rep. 285/2018 POR FESR 2014/2020 e Contratto Rep.260/2018- "Bando 
per l'efficienza energetica e fonti rinnovabili nelle imprese" (Fondo n. 307). 
Definizione nuovo termine di scadenza delle attività affidate a Finpiemonte S.p.A. di 
cui alle d.d. n. 310/A1904A del 30/05/2016, n. 644/A1904 del 26/102015, n. 
370/A1904A del 11/09/2018,n. 264 /A1904A del 20/06/2018, n. 302/A1904A del 
12/7/2018, n. 576/A1904A del 5/12/2018, n. 563/A1904A del 3/12/2018, n. 
827/A1616A del 22/12/2022 
 

Considerato che: 
 
- con l.r. 26/07/2007, n. 17, che ha disciplinato la riorganizzazione di Finpiemonte S.p.A., la 
Regione ha attribuito alla società il ruolo di finanziaria regionale a sostegno dello sviluppo, della 
ricerca e della competitività del territorio, per lo svolgimento di attività strumentali alle funzioni 
della Regione, quali attività di carattere finanziario di servizio, inclusa la gestione dei procedimenti 
di concessione ed erogazione di finanziamenti, incentivi, agevolazioni ed altri benefici comunque 
denominati; 
 
- con la D.G.R. n. , n. 2-13588 del 22 marzo 2010 è stata approvata la Convenzione che disciplina i 
rapporti tra la Regione Piemonte e Finpiemonte S.p.A. per gli affidamenti diretti a favore di 
Finpiemonte S.p.A. così come modificata con la D.G.R. n. 17-2516 del 30/11/2015; 
 
- con la D.G.R. n. 2-6472 del 16/02/2018 “Approvazione della metodologia per la valutazione della 
congruità dell’offerta economica relativa agli affidamenti a Finpiemonte S.p.A. (art. 192, comma 2, 
del D.Lgs. 50/2016 e s.m.i.)” la Giunta regionale ha approvato una metodologia comune di 



 

comparazione dei costi/corrispettivi preordinata alla valutazione di congruità a cui devono attenersi 
le direzioni regionali affidanti negli affidamenti in regime di “in house providing” a favore di 
Finpiemonte S.p.A.; 
 
- con la D.D. n. 43 del 27/02/2018 è stato adottato il documento contenente la definizione dei 
parametri di confronto per la valutazione della congruità dell’offerta economica relativa agli 
affidamenti a Finpiemonte S.p.A., in attuazione della D.G.R. succitata; 
 
- con determinazione dirigenziale n. 576 del 5/12/2018 il Settore Sviluppo Energetico Sostenibile 
ha: 

• approvato l’offerta economica presentata da Finpiemonte S.p.A. con nota prot. n. AF 18-29104 
del 26/10/2018, sino al 31/12/2023 e ha affidato a Finpiemonte S.p.A. in qualità di Organismo 
Intermedio la gestione del Bando riduzione dei consumi energetici e utilizzo di fonti 
rinnovabili nelle strutture pubbliche delle Province, della Città Metropolitana di Torino, dei 
Comuni o Unioni di Comuni con popolazione superiore a 5000 abitanti;  

• approvato il corrispettivo contrattuale con il relativo schema, riconosciuto per le attività da 
espletare fino al 31/12/2023 per un importo pari a euro 312.052,18 (Euro 255.780,48 oltre IVA 
22%), determinato in base alle disposizioni contenute nella parte III della Convenzione Quadro 
di cui sopra, e nel rispetto di quanto previsto dalla D.G.R. n. 2-6472 del 16/2/2018 e dalla D.D. 
n. 43 del 27/02/2018 in merito alla valutazione della congruità dei costi;  

• approvato gli oneri di gestione per le attività di Finpiemonte S.p.A. nell’ambito del Bando, 
suddivisi per annualità, per il periodo 2016-2023.  

 
con D.D. n. 563/A1904A del 3/12/2018 il Settore Sviluppo energetico Sostenibile ha: 
- approvato lo schema di contratto per l'affidamento a Finpiemonte S.p.A. delle attività nell'ambito 
del Bando POR FESR 2014/2020 - Azione IV.4b.2. per il sostegno alla realizzazione di diagnosi 
energetiche nelle P.M.I. o l’adozione di sistemi di gestione dell’energia (SGE)”; 
- approvato il preventivo degli oneri di gestione e la relativa relazione di dettaglio delle attività; 
- stabilito di impegnare ed annotare la somma complessiva di euro 335.698,98, a favore di 
Finpiemonte S.p.A., per la copertura degli oneri di gestione per l’attività di competenza degli anni 
2016-2023, a valere sulle risorse previste dall’Azione VII.1.1 “Assistenza Tecnica” del POR FESR 
2014-2020. 
 
Dato atto che: 
- con D.G.R. 6 - 2744 dell’8 gennaio 2021 la Giunta regionale ha approvato una rimodulazione 
finanziaria di alcuni Bandi del POR FESR 2014-2020 a valere sulle risorse del PSC, in attuazione 
dell’accordo tra Regione Piemonte e Ministro per il Sud e la Coesione territoriale di cui alla Dgr. n. 
2-1636 del 9 luglio 2020, tra cui il bando “Diagnosi energetiche” per la quota afferente al POR; 
- di conseguenza anche le spese di gestione del bando non possono essere certificate a valere sulle 
risorse del POR 2014-2020 - Asse VII 1.1. “Assistenza tecnica” impegnate con la citata D.D. 
563/A1904A del 3/12/2018; 
- la copertura del rimanente corrispettivo contrattuale per far fronte alle spese di gestione delle 
domande è assicurata con le risorse previste dall’Asse Assistenza Tecnica del POR FESR 
2014/2020 nonché del Piano Operativo Complementare 2014-2020 (POC), mediante i frutti civili 
maturati destinate alle spese per l’assistenza tecnica connesse alla gestione della politica regionale 
unitaria finanziata con risorse comunitarie e di cofinanziamento nazionale di cui alla DD n. 
827/A1616A del 22/12/2022; 
 
- con d.d. 264/A1904A del 20/06/2018 e con successiva dd 302/A1904A del 12/07/2018 il Settore 
Sviluppo energetico sostenibile ha: 

• affidato a Finpiemonte S.p.A., in qualità di Organismo intermedio, la gestione delle erogazioni 



 

delle sovvenzioni, complementari e conseguenti all’attuazione dello Strumento Finanziario, 
gestito da Finpiemonte S.p.A. secondo quanto previsto dall’Accordo di finanziamento Rep. n. 
390 del 12/12/2016, approvato con d.d. n. 644/A1904A del 26/10/2016 - nell’ambito del Bando 
“Efficienza energetica e fonti rinnovabili nelle imprese” che hanno realizzato interventi di 
efficienza energetica e di produzione di energia rinnovabile per autoconsumo, nell’ambito 
dell’Asse IV - Priorità di Investimento IV.4b. - Obiettivo specifico IV.4b.2 - Azione IV.4b.2.1 
del POR FESR 2014/2020, approvato con d.d. n. 310/A1904A del 30/05/2016; 

• approvato lo schema di contratto tra Regione Piemonte e Finpiemonte S.p.A., relativo alla 
gestione dell’erogazione di sovvenzioni; 

• approvato il preventivo degli oneri di gestione, pervenuto da Finpiemonte S.p.A. con note prot. 
BCR/AF 16-31285 del 05/12/2016 e successive integrazioni e prot. BCR/AF 18-12709 del 
15/05/2018 per la gestione delle attività; 

• approvato il corrispettivo contrattuale, complessivamente pari ad euro 15.227,93 (di cui euro 
12.481,92 oltre Iva), suddivisi per annualità di riferimento, determinato sulla base delle 
disposizioni contenute nella parte III della Convenzione Quadro, e nel rispetto di quanto 
previsto dalla d.g.r. n. 2-6472 del 16/02/2018 e dalla d.d. n. 43/A10000 del 27/02/2018; 

• rinviato ad ulteriore provvedimento la contrattualizzazione delle attività successive al 
31/12/2023. 

 
Dato atto che la D.G.R. 4-439 del 29/10/2019 ha incardinato il Settore Sviluppo energetico 
sostenibile all’interno della Direzione Ambiente, Energia e territorio, senza alcuna variazione di 
competenze. 
 
Tenuto conto che, a seguito di richiesta da parte del Settore Sviluppo Energetico Sostenibile di cui 
alla nota prot. n. 144292/A1616A del 26/10/2023, Finpiemonte S.p.a. ha fornito con nota prot. n. 
GB/AF 23-46154 del 13/12/2023 un’indicazione delle risorse necessarie, oltre la data di scadenza 
contrattuale, a copertura dei compensi per la gestione delle attività residuali dei fondi n. 307-308 e 
315. 
 
Considerato che l’art. 5 dei sopracitati contratti , rep. n. 379/2018, rep. n. 380/2017, rep. n. 
260/2018 prevede espressamente la possibilità di concordare eventuali proroghe alla durata, da 
formalizzare mediante provvedimento dirigenziale, nel quale viene stabilito il nuovo termine di 
scadenza, senza obbligo di modifica del contratto e mediante comunicazione a Finpiemonte del 
relativo provvedimento regionale adottato.  
 
Ritenuto necessario prevedere un nuovo termine per la durata dei contratti aventi scadenza al 
31/12/2023, stabilito al 30/06/2024, in quanto:  

• con riferimento all’offerta di servizio presentata con nota prot. n. GB/AF 23-46154 del 
13/12/2023, le attività previste per il prosieguo della gestione dei Fondi non sono ancora 
concluse; 

• con riferimento all’indicazione delle risorse di cui alla sopracitata nota appare necessario 
approfondire ed esplicitare maggiormente la stima di massima fornita e l’indicazione delle 
attività ancora da svolgere. Nelle more della definizione delle attività per eventuali futuri 
affidamenti è opportuno proseguire nella realizzazione delle attività previste dalla d.d. n. 
310/A1904A del 30/05/2016, n. 644/A1904 del 26/102015, n. 370/A1904A del 11/09/2018,n. 
264 /A1904A del 20/06/2018, n. 302/A1904A del 12/7/2018, n. 576/A1904A del 5/12/2018, n. 
563/A1904A del 3/12/2018, n. 827/A1616A del 22/12/2022, a parità di corrispettivo e nel 
rispetto di quanto previsto dai contratti di affidamento. 

Attestata la regolarità amministrativa del presente provvedimento ai sensi della D.G.R. n. 1-4046 
del 17/10/2016, come modificata dalla D.G.R. n. 1-3361 del 14/06/2021. 
 



 

Tutto ciò premesso e considerato, 
LA DIRIGENTE  

Richiamati i seguenti riferimenti normativi: 
 

• la L. 241/1990 e s.m.i., "Norme in materia di procedimento amministrativo e di diritto di 
accesso ai documenti amministrativi"; 

• gli artt. 3 e 16 del D.Lgs. n. 29/93 come modificato dal D.Lgs. 470/93 di 
"Razionalizzazione dell'organizzazione delle amministrazioni pubbliche e revisione della 
disciplina in materia di pubblico impiego, a norma dell'articolo 2 della legge 23 ottobre 
1992, n. 421"; 

• gli artt. 4 e 16 D.Lgs 165/2001 "Norme generali sull'ordinamento del lavoro alle 
dipendenze delle amministrazioni pubbliche"; 

• l'art. 17 della LR n. 23, del 28.07.2008, "Disciplina dell'organizzazione degli uffici 
regionali edisposizioni concernenti la dirigenza ed il personale"; 

• il d.lgs. 33/2013 "Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di pubblicità, 
trasparenza e diffusione informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni"; 

• il D.Lgs 23 giugno 2011 n. 118 "Disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi 
contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a 
norma degli articoli 1 e 2 della legge 5 maggio 2009 n. 42" e smi; 

• la Legge 136/2010 e smi "Piano straordinario contro le mafie, nonché delega al Governo in 
materia di normativa antimafia"; 

• la DD n. 4/2011 dell'Autorità per la Vigilanza sui contratti pubblici, servizi e forniture 
aggiornata con successiva delibera ANAC n. 556/2017 (risposta c. 4 alle faq di ANAC in 
materia di tracciabilità) con la quale, tra l'altro, si escludono dall'ambito di applicazione 
della legge n. 136/2010 le movimentazioni di danaro derivanti da prestazioni eseguite in 
favore di pubbliche amministrazioni da soggetti, giuridicamente distinti dalle stesse, ma 
sottoposti ad un controllo analogo a quello che le medesime esercitano sulle proprie 
strutture (c.d. affidamenti in house), con conseguente esclusione degli affidamenti diretti a 
società in house dall'obbligo di richiesta del codice CIG ai fini della tracciabilità; 

• la D.G.R. n. 2-6472 del 16/02/2018 "Approvazione della metodologia per la valutazione 
della congruita' dell'offerta economica relativa agli affidamenti a Finpiemonte S.p.a. (art. 
192, comma 2, del D.Lgs. 50/2016 e s.m.i.); 

• la D.D. n. 43 del 27/02/2018 "Adozione del Documento recante "Definizione dei parametri 
di confronto per la valutazione della congruita' dell'offerta economica relativa agli 
affidamenti a Finpiemonte S.p.a. in qualita' di soggetto in house ai sensi dell'art. 192, 
comma 2, del d.lgs. 50/2016 e s.m.i.", in attuazione della d.g.r. n. 2 - 6472 del 16.2.2018; 

• la D.G.R. n. 3-6447 del 31.01.2023 "Approvazione del Piano Integrato di Attività e 
Organizzazione (PIAO) della Giunta regionale del Piemonte per gli anni 2023- 2025 e della 
tabella di assegnazione dei pesi degli obiettivi dei Direttori del ruolo della Giunta regionale 
per l'anno 2023" dando atto che nel PIAO è confluito il Piano Triennale di prevenzione 
della Corruzione e della Trasparenza; 

• Il Regolamento 16 luglio 2021, n. 9 " Regolamento regionale di contabilità della Giunta 
regionale. Abrogazione del regolamento regionale 5 dicembre 2001, n. 18"; 

• la DGR n. 38-6152 del 2 dicembre 2022 "Approvazione linee guida per le attività di 
ragioneria relative al controllo preventivo sui provvedimenti dirigenziali. Revoca allegati 



 

A, B, D della dgr12-5546 del 29 agosto 2017; 

• la Legge regionale 24 aprile 2023 n. 5 "Disposizioni per la formazione del bilancio annuale 
di previsione 2023-2025 (Legge di stabilità regionale 2023)"; 

• la Legge regionale 24 aprile 2023, n. 6 "Bilancio di previsione finanziario 2023-2025"; 

• la DGR n.1-6763 del 27 aprile 2023 "Legge regionale 24 aprile 2023, n. 6 "Bilancio di 
previsione finanziario 2023-2025". Approvazione del Documento Tecnico di 
Accompagnamento e del Bilancio Finanziario Gestionale 2023-2025"; 

• la L.R. N.14 del 31/07/2023 "Assestamento al bilancio di previsione finanziario 2023-
2025"; 

• la d.g.r. n. 17-7391 in data 3/8/2023 "Variazione al Documento Tecnico di 
Accompagnamento al Bilancio Finanziario Gestionale 2023-2025 di cui alla DGR n. 1-
6763 del 27 aprile 2023"; 

• la l.r. 30 novembre 2023, n. 33 "Disposizioni finanziarie e variazione del bilancio di 
previsione finanziario 2023-2025"; 

• la d.g.r. n. 27-5128 del 27/5/2022 "Legge Regionale 26/7/2007, n. 17 e s.m.i. Approvazione 
della schema di Convenzione Quadro per gli affidamenti diretti a Finpiemonte"; 

 
DETERMINA  

 
- di stabilire il 30/06/2024 quale nuovo termine di scadenza dei seguenti contratti di Finpiemonte 
S.p.A. per la gestione dei seguenti Bandi, a parità di corrispettivo: 
 
- Contratto Rep. n. 379/2018“Bando POR FESR 2014/2020 - Azione IV.4b.2. per il sostegno alla 
realizzazione di diagnosi energetiche nelle P.M.I. o l’adozione di sistemi di gestione dell’energia 
(SGE)” (Fondo 308) - 
- Contratto Rep 380/2018 "Bando POR FESR 2014/20 Asse IV Bando riduzione consumi energetici 
e utilizzo fonti rinnovabili nelle strutture pubbliche delle Province, Citta' Metropolitana di Torino, 
Comuni o Unioni di Comuni con popolazione superiore a 5000 abitanti (Fondo n. 315).  
- Contratto Rep.390/2016 e Contratto Integrativo Rep. 285/2018, Contratto Rep.260/2018 "Bando 
POR FESR 2014/2020 - Asse IV Azione IV.4b.2.1. "Bando per l'efficienza energetica e fonti 
rinnovabili nelle imprese" SIF e Sovvenzione contributi (Fondo n. 307) di cui alle d.d. n. 
310/A1904A del 30/05/2016, n. 644/A1904 del 26/102015, n. 370/A1904A del 11/09/2018,n. 264 
/A1904A del 20/06/2018, n. 302/A1904A del 12/7/2018, n. 576/A1904A del 5/12/2018, n. 
563/A1904A del 3/12/2018, n. 827/A1616A del 22/12/2022; 
 
- di notificare la presente determinazione a Finpiemonte S.p.A.; 
 
- di dare atto che il presente provvedimento non comporta oneri finanziari a carico del bilancio 
regionale; 
 
La presente determinazione, non riconducibile alle fattispecie definite dal D. Lgs. 33/2013, non è 
soggetta a pubblicazione nella sezione “Amministrazione trasparente” del sito della Regione 
Piemonte.  
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della Legge Regionale n. 22/2010. Avverso il presente 
provvedimento è ammesso ricorso giurisdizionale avanti al TAR entro 60 giorni dalla data di 
comunicazione o piena conoscenza dell’atto, ovvero ricorso straordinario al Capo dello Stato entro 



 

120 giorni dalla suddetta data, ovvero l’azione innanzi al Giudice Ordinario, per tutelare un diritto 
soggettivo, entro il termine prescritto dal Codice Civile.  
 

LA DIRIGENTE (A1616A - Sviluppo energetico sostenibile) 
Firmato digitalmente da Elisa Guiot 

 
 
 


